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CODICE CONCORSO 2019PAR028 

PROCEDURA VALUTATIVA DI CHIAMATA PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI PROFESSORE 

UNIVERSITARIO DI RUOLO DI II FASCIA AI SENSI DELL’ART. 24, COMMA 6, DELLA LEGGE 

N.240/2010 PER IL SETTORE CONCORSUALE 14/C2 SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE SPS/08  

PRESSO IL DIPARTIMENTO DI PSICOLOGIA DEI PROCESSI DI SVILUPPO E SOCIALIZZAZIONE 

BANDITA CON D.R. N. 2870/2019 DEL 01/10/2019.   

 

VERBALE N. 2 

VALUTAZIONE DELLE PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE, DEL CURRICULUM, 

DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA  

La Commissione giudicatrice della suddetta procedura valutativa nominata con D.R. 422/2020 del 

04.02.2020 composta da: 

• Prof.ssa Paola DI NICOLA, professore ordinario presso il Dipartimento di Scienze Umane dell’Università 

degli Studi di Verona - SSD SPS/08; 

• Prof. Paolo MONTESPERELLI, professore ordinario presso il Dipartimento di Comunicazione e Ricerca 

Sociale di Sapienza Università di Roma - SSD SPS/08;  

• Prof. Rolando MARINI, professore associato presso il Dipartimento di Scienze umane e sociali 

dell’Università per Stranieri di Perugia –SSD SPS/08. 

si riunisce al completo il giorno 25 marzo 2020 alle ore 11,00,  avvalendosi di strumenti telematici di 

lavoro collegiale. 

Il Presidente informa la Commissione di aver acquisito dal responsabile amministrativo del procedimento 

l’elenco dei candidati alla procedura e la documentazione, in formato elettronico, trasmessa dagli stessi. 

Ciascun componente della Commissione, presa visione dell’elenco dei candidati (rivisto alla luce di 

eventuali esclusi o rinunciatari) dichiara che non sussistono situazioni di incompatibilità, ai sensi degli artt. 

51 e 52 c.p.c. e dell’art. 5, comma 2, del D.Lgs. 1172/1948, con i candidati stessi. 

Pertanto l’unico candidato alla procedura risulta essere il seguente: 

METASTASIO Renata. 

La Commissione, tenendo conto dei criteri indicati dal bando di indizione della procedura e sulla base 

dell’esame analitico delle pubblicazioni scientifiche, del curriculum e dell’attività didattica, procede a 

stendere per la candidata un profilo curriculare comprensivo dell’attività didattica svolta ed una 

valutazione collegiale del profilo ed una valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca 

(ALLEGATO 1 AL VERBALE 2) 

La Commissione, dopo ampia ed approfondita discussione collegiale sul profilo e sulla produzione 

scientifica di ciascun candidato, procede quindi ad una breve valutazione complessiva  (comprensiva di 

tutte le valutazioni effettuate) 

(ALLEGATO 2 AL VERBALE 2) 

Tutte le valutazioni vengono allegate al presente verbale e sono quindi parte integrante dello stesso.  

La Commissione, all’unanimità, sulla base delle valutazioni formulate, dichiara la candidata Renata 

METASTASIO vincitrice della procedura valutativa di chiamata ai sensi dell’art.24, comma 6, della 

L.240/2010 per la copertura di n.1 posto di Professore di II Fascia per il settore concorsuale 14/C2 settore 

scientifico-disciplinare SPS/08 presso il Dipartimento di Psicologia dei processi di sviluppo e 

socializzazione. 

La candidata sopraindicata risulta quindi selezionata per il prosieguo della procedura che prevede la delibera 

di chiamata da parte del Consiglio di Dipartimento riunito nella opportuna composizione. 
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Il Presidente invita la Commissione, quale suo atto conclusivo, a redigere collegialmente il verbale 

relativo alla relazione finale riassuntiva dei lavori svolti. 

La suddetta relazione viene stesa e, insieme ai verbali, approvati e sottoscritti da tutti i Commissari, saranno 

depositati presso il Settore Concorsi Personale Docente dell’Area Risorse Umane per i conseguenti 

adempimenti. 

La seduta è tolta alle ore12,30 

Letto, approvato e sottoscritto. 

Roma, 25 marzo 2020 

LA COMMISSIONE: 

Prof.ssa Paola Di Nicola  ………………………………………………..  Presidente   

Prof. Rolando Marini  …..…………………………………………………  Membro 

Prof. Paolo Montesperelli  …………………………………………………Segretario 

 

Allegato n.1 al verbale n. 2 

Candidato  Renata METASTASIO 

Profilo curriculare 

Dall’anno 2000 la candidata riveste il ruolo di Ricercatrice universitaria a tempo 

indeterminato per il SSD SPS/08. A partire dal 1998 è stata professore a contratto per corsi 

inerenti alle scienze della comunicazione nelle sedi universitarie di Teramo, del Pontificio 

Ateneo Salesiano e della LUMSA; inoltre dal 2001 è stata professore per affidamento, 

sempre nello stesso campo tematico dei processi culturali e delle comunicazioni, in corsi 

delle Facoltà di Psicologia,  Scienze della Comunicazione, Medicina e Psicologia di “Sapienza 

– Università di Roma”. In particolare, gli affidamenti riguardano i corsi di “Marketing 

communication”, “Comunicazione pubblicitaria”, “Sociologia della comunicazione e dei 

media”, “Analisi del contenuto”, “Sociologia dei media e della comunicazione pubblicitaria”, 

“Sociologia della comunicazione”, “Media education nella prima infanzia”. A ciò si aggiunge 

la docenza su “Media e minori”nel Master “Media Education” nella Facoltà di Scienze della 

Comunicazione, sempre di “Sapienza _ Università di Roma”. 

Risulta intenso e articolato anche l’impegno istituzionale e gestionale in ambito accademico. 

Nel Dipartimento di Psicologia dei processi di sviluppo e socializzazione ha svolto o svolge i 

compiti di rappresentante dei ricercatori nella Giunta, membro della Commissione paritetica 

Tirocini, componente della Commissione di certificazione della qualità, responsabile 

dell’Osservatorio sulla comunicazione pubblicitaria. Inoltre è Vice-Presidente del Corso di 

Laurea Magistrale in Psicologia della comunicazione e del marketing, oltre ad essere 

responsabile accademico per la mobilità internazionale; entrambi questi incarichi sono svolti 

nella Facoltà di Medicina e Psicologia. 

La candidata ha fatto parte del Collegio di Dottorato di “Ricerca applicata nelle scienze 

sociali” (dal 2004 al 2010) e di “Sociologia e scienze sociali applicate” (2011-2014). 

Quanto alle esperienze legate ad attività di ricerca, la candidata ha partecipato o coordinato 

vari progetti di ricerca, sia per “Sapienza”, sia per soggetti esterni, pubblici e privati (fra cui 

CEE, RAI, CNR, Censis,).  

Fa altresì parte del Comitato di redazione della Rivista “Rassegna di psicologia”.  
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Ai fini della presente valutazione, la candidata ha presentato le seguenti pubblicazioni, 

soggette a meccanismi di peer review, attestati dalle regole di pubblicazione previste dalle 

riviste e dalle case editrici e dalle collane editoriali che li ospitano, dotate di comitati 

scientifici di selezione: 

MONOGRAFIE: 

1. La scatola magica. TV, bambini e socializzazione, Roma, Carocci, 2002; 

2. Bambini e pubblicità, Roma, Carocci, 2007; 

3. (con F. Cini), L’analisi del contenuto. Procedure di analisi dei dati con il programma 

SPAD, Milano, FrancoAngeli, 2009 

SAGGI IN VOLUMI COLLETTANEI -   LINGUA ITALIANA: 

1. (con R. Biraglia), I processi di influenza nelle scelte di consumo degli adolescenti. Un 

contributo di ricerca in diversi contesti urbani, in G. Iorio (a c. di), Istantanee di vita 

giovanile, Roma, Natan, 2016, pp. 69-90; 

2. (con D. Cesareni e F. Rossi), Sì, ma non a scuola. Come gli insegnanti della scuola 

dell’infanzia valutano l’uso a scuola dei dispositivi digitali connessi ad Internet, in L. 

Denicolai e A. Parola (a c. di), Digital Education: Ricerche, pratiche ed esperienze nei mondi 

mediali, Roma, Aracne, 2019. 

SAGGI IN VOLUMI COLLETTANEI -  LINGUA INGLESE: 

1. (con Aa. Vv.), Television advertising aimed at children. Possible implications for 

family relations and consumer behaviour, in M. Bustreo e V. Russo (eds), Food 

Consumption, Communication, Life Styles and Fashion, Palermo, Quanat, pp. 305-321, 

SAGGI IN RIVISTE: 

1. Comunicazione pubblicitaria e socializzazione. Evoluzione dei modelli comunicativi 

riferiti al genere nella pubblicità televisiva di giochi per l’infanzia, in “Rassegna Italiana di 

Linguistica applicata”, 3, 2000, pp. 107-123; 

2. (con F. Cini e C. Lanza), Internet e bambini: un’analisi del contenuto delle 

caratteristiche formali e di contenuto dei siti italiani rivolti a bambini e a preadolescenti, in 

“Sociologia della comunicazione”, n. 35-36, 2004, pp. 221-239;  

3.  (con A. Brizi, A. Biraglia, L. Manetti), Differenze di genere nell’uso dei media 

tradizionali e dei Social Network, in “Rassegna di Psicologia”, 3, 2016, pp. 31-38; 

4. (con A. Brizi, A. Biraglia, L. Manetti), Comunicare la crisi nella pubblicità. Analisi 

dell’influenza di framing proattivi e difensivi nella valutazione del prodotto, in “Rassegna di 

Psicologia”, 34, 2017, pp. 27-35. 

 Valutazione collegiale del profilo curriculare  

Il curriculum della candidata METASTASIO Renata si caratterizza per un’ampia coerenza 

tematica sia col proprio SSD, sia col profilo delineato dal Bando. Tali caratteristiche si 

riflettono anche sull’attività didattica svolta, imprimendo nella formazione e nella carriera 

della candidata un’impronta disciplinare ben definita. 

Questo coerente e significativo impegno trova riscontro anche nella partecipazione della 

candidata al Collegio dei due succitati Dottorati e al Comitato di Redazione della Rivista 

scientifica “Rassegna di Psicologia”.   
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Risulta inoltre rilevante l’attività da lei svolta nel contesto istituzionale-gestionale, ove la 

candidata può vantare un’intensa partecipazione agli organi di governo, a commissioni e a 

gruppi di lavoro in ambito accademico. 

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  

L’attività di ricerca e la produzione scientifica della candidata risultano pienamente 

pertinenti con il SSD SPS/08 e del tutto congruenti col profilo statuito dal bando.  

In merito alla attività di ricerca della candidata, le sue aree d’interesse prevalenti riguardano 

i processi di socializzazione e i loro destinatari, con particolare riguardo a: media tradizionali 

e nuovi, pubblicità, minori, famiglie.  L’analisi di questi fenomeni e dei loro effetti si basa su 

un’ampia base disciplinare d’impronta sociologica, con alcuni interessanti risvolti di natura 

interdisciplinare. Questa prospettiva, che presenta vari tratti originali, mostra la capacità di 

contribuire all’avanzamento delle conoscenze sui temi di ricerca affrontati. 

I testi presentati documentano un buon livello qualitativo nell’impostazione scientifica e nel 

rigore argomentativo. Inoltre una rilevante conoscenza metodologica è attestata sia dalle 

indagini svolte, sia dalle pubblicazioni presentate. A tal proposito sono particolarmente 

apprezzabili le riflessioni pubblicate sull’analisi del contenuto e sul programma SPAD. Le 

conoscenze metodologiche della candidata non restano sul piano astratto, ma vengono 

declinate opportunamente sul piano applicativo, corroborando in tal modo il solido impianto 

teorico, di cui esse sono parte coerente e integrante.  

Le 10 pubblicazioni presentate dalla candidata ai fini della valutazione risultano ben 

distribuite lungo una continuità temporale e  tutte pienamente pertinenti rispetto al SSD e al 

profilo previsto dal Bando. Esse sono costituite da: 3 monografie, 3 saggi in volumi 

collettanei (di cui 1 in lingua inglese), 4 saggi in riviste scientifiche. Nel loro insieme ed in 

maniera tendenzialmente uniforme dimostrano una buona qualità scientifica (originalità, 

innovatività, rigore metodologico, rilevanza) e un’adeguata rilevanza quanto a collocazione 

editoriale. 

 
Allegato 2 al verbale 2 VALUTAZIONE COMPLESSIVA  

 
Candidato  Renata METASTASIO 

Il profilo curricolare della candidata ricalca in misura pienamente congruente quanto 

previsto per il SSD SPS/08 (SC 14/C2) e in particolare per il profilo indicato dal Bando. 

Riflettono in maniera completa e continuativa tale pertinenza sia l’attività didattica della 

candidata, sia lo la sua produzione scientifica.  

Quest’ultima si sviluppa in maniera continuativa nel corso del tempo e si colloca su un livello 

qualitativo adeguato quanto a rilevanza scientifica, continuità, autonomia e originalità 

d’impostazione, rigore metodologico e capacità di contribuire all’avanzamento delle 

conoscenze sui temi di ricerca affrontati.  

Meritorio appare anche l’impegno profuso nelle funzioni organizzative e istituzionali. 

 


